DIALOGO INTERRELIGIOSO

ED ECUMENISMO

“Voi sarete testimoni di tutto ciò”
Messaggio del Vescovo in occasione della Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei (17 gennaio 2010) e della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio 2010)

Carissimi presbiteri, diaconi, religiosi/e, fedeli cristiani,

l’Ecumenismo spirituale ci impegna quotidianamente a offrire noi stessi come “sacrifico spirituale gradito a Dio” e a pregare per l’unità dei cristiani facendo nostra la preghiera di Gesù: “Padre, che siano tutti una sola cosa (…) così il mondo crederà” (Gv 17,21).


Nel corso dell’anno liturgico tutti i cristiani si ritrovano uniti nella cosiddetta “Settimana di preghiera per l’unità  dei cristiani” dal 18 al 25 gennaio.


Il sussidio di preghiera stampato quest’anno ha come chiave di lettura il tema evangelico: “Voi sarete testimoni di tutto ciò” (Lc 24,48). E’ il comando del Signore risorto dato ai suoi discepoli.


Nell’anno di preparazione alla “Missione parrocchiale”, che attueremo nella nostra Arcidiocesi nel 2011, questo tema ci incoraggia ad essere impegnati a tempo pieno nella preghiera per l’unità dei cristiani. Per cui il sussidio va usato non solo nel corso della settimana ecumenica, ma anche dell’intero anno, magari nelle adorazioni mensili.


Non deve sfuggire, poi, la Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei che si celebra il 17 gennaio.


Dopo il vuoto dello scorso anno 2009, motivato dalla vicenda dell’oremus del venerdì santo riformulato nel Messale latino del 1962, quest’anno si torna al dialogo, il cui tema è: “Ricordati del giorno del Sabato per santificarlo” (Es 20,8).


A livello diocesano proporrò ai fratelli della comunità ebraica, che si ritrovano nella sinagoga di Scola Nova in Trani, un incontro congiunto in quella sede; mentre a livello parrocchiale, chiedo ai parroci che ricordino ai fedeli l’importanza del dialogo tra Cattolici ed Ebrei.


La visita che papa Benedetto XVI compirà il 17 gennaio 2010 al Tempio Maggiore degli ebrei romani costituisce un segno di operosa solidarietà, di rispetto per la tradizione spirituale del popolo d’Israele, di comunione nel riconoscimento dei valori sacri e perenni dei Comandamenti affidati al Sinai per Israele, e divenuti patrimonio universale con l’annuncio del Vangelo di Gesù.


La nostra Chiesa diocesana, carissimi,ha una particolare vocazione ecumenica che va individuata innanzitutto nel culto al nostro santo patrono S. Nicola il Pellegrino, e nella presenza della parrocchia “S. Martino” della Chiesa ortodossa romena; come anche è aperta al dialogo interreligioso con gli Ebrei e con l’Islam:


Rispondiamo a questa vocazione coltivando innanzitutto l’unità e la comunione tra di noi ed invocandole, di conseguenza, con la preghiera tra tutti i cristiani.


Vi ringrazio e vi benedico, salutandovi cordialmente e augurandovi un prospero Anno Nuovo.










+ Giovan Battista Pichierri
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